
 
 

LETTERA DI COMUNIONE 

9/2026 

 

Carissimi fratelli presbiteri e diaconi, 

vi scrivo al termine della Settimana Liturgica che si è celebrata dal 24 al 27 agosto con molto 

successo; ringrazio quanti hanno permesso la realizzazione di questo importante corso di 

aggiornamento nazionale a Catania e quanti di voi vi hanno preso parte, arricchendo la conoscenza 

di un tema che ci riguarda molto da vicino e che richiede approfondimento da parte di tutti. I contenuti 

di alcune delle relazioni della Settimana saranno oggetto di riflessione nei vicariati, nei prossimi mesi. 

Colgo l’occasione per ringraziarvi anche per l’impegno profuso nell’anno agatino, soprattutto 

nelle celebrazioni con il card. Parolin nei giorni 16-17, e poi nella Celebrazione del 18 agosto u.s.: 

abbiamo ricevuto tanti frutti di grazia che hanno accompagnato quest’anno giubilare, e desidero che 

i migliori di essi siano la comunione ecclesiale e uno slancio missionario più efficace da parte di tutti. 

 

NOMINE 

Allego alla presente lettera le ultime nomine che ho ritenuto dover fare all’indomani dell’anno 

agatino: risalta certamente l’avvicendamento in Cattedrale, dopo vent’anni di generoso ministero, di 

padre Barbaro Scionti. Ringrazio padre Barbaro per un’opera condotta con intelligenza e amore in 

questo lungo periodo, e che ho avuto modo di apprezzare da quando sono qui: l’organizzazione del 

giubileo agatino che lo ha visto presente in maniera infaticabile con le reliquie nelle parrocchie, nelle 

scuole, nei luoghi di sofferenza della nostra Chiesa, nonché le celebrazioni e i lavori di ripulitura del 

busto reliquiario, sono stati il degno coronamento di quella che mi piace semplicemente chiamare 

carità pastorale nella Cattedrale, centro e madre di tutte le chiese della diocesi. 

Facciamo gli auguri anche a padre Salvatore Alì che sarà il nuovo parroco della Cattedrale, 

nella quale certamente saprà profondere il meglio di sé. 

E annuncio anche che ho dato il nulla osta a padre Orazio Greco, che ha chiesto di incardinarsi 

nella diocesi di Acireale: lo ringrazio per il lavoro pastorale svolto in questi anni nella Chiesa che lo 

ha visto formarsi immediatamente prima dell’ordinazione presbiterale. 



Anche agli altri parroci o amministratori vanno il nostro augurio e la nostra preghiera.  

 

LETTERA PASTORALE 

Subito dopo i primi giorni di convalescenza scriverò la Lettera Pastorale che vi avevo già 

anticipato: non è stato possibile farlo prima per ovvii motivi. La presenterò il 18 settembre p.v., alle 

ore 19:30 presso il santuario di Mompileri. Siete invitati tutti quanti, con i rappresentanti dei consigli 

pastorali parrocchiali, delle associazioni e dei movimenti, per accogliere le linee pastorali per il 2026-

2027. 

Successivamente, il giorno 22 settembre, alle ore 10:00 ci sarà l’assemblea dei presbiteri 

presso il Seminario Interdiocesano: fin d’ora vi invito a sospendere altri impegni che avete preso in 

queste date.   

 

ITINERARIO PER IL COMPLETAMENTO DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA 

Questo tema è stato oggetto delle assemblee dei presbiteri di giugno: sono emersi tanti punti 

di vista, che se da una parte richiedono l’urgenza di avviare un percorso per il quale molte parrocchie 

sono già pronte, dall’altra esigono ancora un tempo, che non potrà superare quest’anno, perché tutti 

possiamo camminare con lo stesso passo. 

Pertanto: 

a) ribadisco che nell’anno pastorale 2026-2027 le parrocchie che si sentono già pronte 

possono iniziare ad applicare l’itinerario per il completamento dell’Iniziazione Cristiana 

Gesù disse loro: “Venite a mangiare”; per le altre ci sarà solo quest’anno di deroga perché 

dal 2027-2028 occorrerà camminare tutti con lo stesso itinerario; 

b) l’itinerario diocesano prevederà un percorso di cinque anni, comprendendo i quattro anni 

di preparazione e un anno di cammino mistagogico; 

c) la celebrazione unitaria della Confermazione dell’Eucaristia (che riprende l’ordine 

teologico dei sacramenti) è bene che avvenga nell’autunno tra quinta elementare e prima 

media, perché non è importante solo il periodo di preparazione ma anche la proposta di 

accompagnamento dopo la celebrazione dei suddetti sacramenti; 

d) dopo attenta valutazione ho ritenuto giusto, anche se da alcuni era venuto un diverso 

orientamento, che sarà opportuno iniziare a sette anni (seconda elementare) e celebrare i 

sacramenti a undici anni (inizio prima media), accompagnando così i passaggi di vita in 

un periodo in cui tutti i nostri ragazzi sono maggiormente disposti a lasciarsi seguire. 

Questo porterà ad un cambio di mentalità e costituirà una grande sfida pastorale per tutte 

le comunità, perché i ragazzi verranno accolti e accompagnati in una fase della loro vita 



maggiormente disponibile a ricevere questi doni di grazia, con il coinvolgimento delle 

famiglie. Nel periodo della pre-adolescenza (11-12 anni) la comunità continuerà a 

coinvolgerli attraverso un itinerario di mistagogia nelle prime scelte di vita e di servizio. 

È il grande passaggio da vivere nelle nostre parrocchie, pensando non solo agli anni del 

catecumenato, ma al tempo che viene dopo; 

e) il cambio di mentalità ci porta a tener presente che il percorso va pensato nella sua 

unitarietà e nel suo punto d’arrivo fin da quando comincia, per non trovarci al momento 

della celebrazione dei sacramenti senza una proposta chiara, rischiando di ingenerare un 

diffuso disfattismo; 

f) l’accoglienza dei ragazzi e l’inizio della catechesi va fatta non oltre la seconda settimana 

di ottobre, tenendo conto della natura di questo mese missionario che può caratterizzare 

benissimo l’inizio del nostro percorso. Il passaggio dal primo al secondo anno, dal secondo 

al terzo, etc. avvenga con la prima domenica d’Avvento per dare rilevanza all’anno 

liturgico; 

g) il progetto sarà oggetto di presentazione ulteriore in ciascun vicariato durante le mie visite 

nell’incipiente anno pastorale. Dal 1° settembre potrete trovare il detto progetto già sul 

sito, mentre le schede operative saranno pubblicate il 15 settembre p.v., in modo che si 

abbia un mese per preparare tutto l’itinerario. I vicariati che richiederanno un opportuno 

tutoraggio per la formazione dei catechisti, contattino fin dall’inizio dell’anno l’ufficio 

catechistico diocesano. 

 

Come già preannunciato, non mi sarà possibile incontrarvi fino al 18 settembre p.v. a causa di 

un intervento maxillo-facciale e della relativa convalescenza. Per ogni evenienza, vi chiedo di fare 

riferimento al vicario generale. 

Affidandomi alla vostra preghiera, vi saluto e vi benedico. 

 

 

Vostro Padre Arcivescovo 

 Luigi Renna 

 

 

Catania, 28 agosto 2026, memoria di sant’Agostino. 

 



S.E.R. MONS. LUIGI RENNA 

ARCIVESCOVO METROPOLITA DI CATANIA 

 

 

In data odierna 28 agosto 2026 ha nominato: 

➢ il Rev. don SALVATORE ALÌ Parroco della Basilica Cattedrale Sant’Agata in Catania, 

nonché Vicario foraneo del Vicariato I; inoltre, Assistente ecclesiastico 

dell’Arciconfraternita di S. Orsola in Catania; infine, Rettore della Chiesa ex 

conventuale di San Placido, della Chiesa Monumentale ex conventuale Santa Maria 

dell’Indirizzo e della chiesa Sant’Orsola tutte in Catania; 

➢ il Rev. don ANTONINO CATALFO Parroco della parrocchia Spirito Santo in Paternò; 

➢ il Rev. don SALVATORE MAGRÌ Vicario foraneo del Vicariato XII; 

➢ il Rev. don PAOLO MALATESTA Parroco della parrocchia Santi Martiri Alfio, 

Filadelfo e Cirino in Trecastagni, nonché Rettore delle chiese Regina dei Martiri, 

Sant’Antonio e Santa Maria dei Tremonti, tutte in Trecastagni, e, inoltre, Commissario 

della confraternita Sant’Alfio nel medesimo Comune; 

➢ il Rev. Can. BARBARO A. SCIONTI Parroco delle parrocchie Santa Maria della 

Consolazione e San Vito entrambe in Mascalucia, nonché Rettore delle chiese San 

Rocco, Santa Maria della Pietà, Sant’Antonio Abate, Santi Filippo e Giacomo, 

Santissima Trinità, tutte in Mascalucia, e, inoltre, Assistente ecclesiastico della 

Confraternita della SS. Trinità e della Confraternita del SS. Sacramento nel medesimo 

Comune; 

➢ il Rev. don SANTO SESSA Parroco della parrocchia Santa Maria delle Grazie in 

Catania; 

➢ il Rev. don SALVATORE ARENA Amministratore parrocchiale della parrocchia San 

Leonardo in Adrano, nonché Rettore della chiesa San Giuseppe in Adrano e, inoltre, 

Assistente ecclesiastico della Confraternita Maria SS. della Provvidenza di San 

Leonardo nel medesimo Comune; 

 



➢ il Rev. don ROBERTO CAPRINO CAMPANA Rettore delle chiese Madonna della 

Catena, Sant’Antonio Abate e Santissimo Crocifisso, tutte in San Giovanni La Punta; 

➢ il Rev. don ALFIO G. CRISTAUDO Rettore della chiesa Santa Maria dell’Aiuto in 

Trecastagni (confermandone il precedente mandato), nonché Collaboratore pastorale 

della parrocchia Santa Maria in Ognina in Catania; 

➢ il Rev. don ANTONINO MODICA Rettore delle chiese Madonna Addolorata, San 

Gabriele Arcangelo e Santa Maria di Maniace, tutte in Maniace; 

➢ il Rev. don MAURIZIO PAGLIARO Rettore delle chiese Maria Santissima Immacolata, 

Purgatorio e Santa Maria della Consolazione, tutte in Santa Maria di Licodia; 

➢ il Rev. don SALVATORE VERZÌ Rettore della chiesa San Nicolò in Bronte; 

➢ gli Ill.mi Sigg. ALFIO MAZZAGLIA e CONCETTO FLORESTA Membri del Consiglio 

Direttivo della Confederazione delle Confraternite dell’Arcidiocesi, ratificando altresì 

l’elezione del Presidente, l’Avv. PLACIDO LAUDANI, e quella degli altri quattro 

membri del medesimo Consiglio: gli Ill.mi Sigg. ANTONIO MARIA FRANCESCO 

CAVALLARO, NICOLA BASCETTA, VINCENZO MUSUMARRA e GIOVANNI 

GRASSO. 

 
 

 


